
Questa mostra non è stata programmata a 

tavolino.

Gherardo La Francesca e Luca Rugiu non han-

no effettuato vari viaggi nel Chaco alla ricerca 

di immagini che ricordassero le foto scattate 

120 anni prima da Guido Boggiani. 

Hanno semplicemente ripreso paesaggi, volti 

ed oggetti che attiravano la loro attenzione, con 

l'intento di catturare il significato e il fascino di 

un ambiente unico e delle popolazioni indige-

ne che vi abitano. Solo più tardi si sono accorti, 

con sorpresa, delle incredibili somiglianze esi-

stenti tra le loro fotografie a colori e quelle in 

bianco e nero che documentano la straordina-

ria avventura di Boggiani. È stato facile ed en-

tusiasmante accostare 21 immagini del Chaco 

di fine '800 ad altrettante immagini del Chaco 

di oggi e lasciare il compito di commentare en-

trambe allo stesso Guido Boggiani, utilizzando 

brani dei suoi scritti, ancora incredibilmente 

attuali. È stato inevitabile trarre una semplice 

conclusione: pur essendo seriamente minac-

ciata da deforestazione e globalizzazione, la 

magia del Chaco sopravvive.

Dobbiamo difenderla, aiutare gli abitanti indi-

geni a non perdere la loro identità, innanzitut-

to perché la bellezza va difesa, ma anche per-

ché distruggerla non sarebbe solo criminale. 

Sarebbe stupido.

Il Patto per il Gran Chaco promosso dal Mu-

seo Verde, lanciato in occasione della COP 26, 

la Conferenza Internazionale sulle mutazioni 

climatiche del 2021, sostiene e dimostra che 

esistono alternative economicamente soste-

nibili alla deforestazione. Esiste un modello 

di sviluppo in grado di mettere a frutto le stra-

ordinarie risorse contenute in questa regione, 

senza distruggerle. Crescita economica e valo-

rizzazione delle risorse naturali e delle culture 

indigene non sono in contraddizione. Al con-

trario, si pongono in un rapporto di sinergia.

Salvare il Chaco di Boggiani risponde anche ad 

una logica di corretto utilizzo di risorse econo-

miche.

"Il silenzio, la solitudine grandiosa, 
la libertà senza limiti, la pace infinita; 
ecco le principali attrattive di quella regione."
(Guido Boggiani, i Caduveo)


